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Art. 1 Scopi 

Il Regolamento disciplina compiti e procedure di funzionamento del Cisvol. Integra o interpreta 

le norme dello Statuto al fine di darne piena e coerente attuazione. Può essere modificato con 

delibera a maggioranza dell’Assemblea ordinaria. Per quanto non esplicitamente indicato nel 

presente regolamento, viene fatto rinvio allo Statuto e alle leggi vigenti. 

 

Art. 2 Soci 

Possono diventare Soci del Cisvol le organizzazioni del volontariato, del Terzo Settore e del no 

profit in genere come indicato nello Statuto. 

La domanda di ammissione al Cisvol va presentata in carta semplice al Consiglio Direttivo dal 

legale rappresentante dell’organizzazione secondo il “modello Ammissione” (vedi allegato A). 

La domanda va corredata da copia dello statuto e dell’atto costitutivo dell’organizzazione. 

Qualora l’organizzazione ne abbia i titoli, la domanda va corredata da copia del decreto di ac-

creditamento o di iscrizione ad uno o più registri di settore istituiti presso gli Enti Locali o la 

Regione o lo Stato. 

Il Consiglio Direttivo esamina le domande con riguardo ai requisiti previsti dal D.Lgs 460/97 e 

dalle rispettive normative di settore (L. 266/91, L. 383/2000, L. 381/91) verificando conte-

stualmente la presenza effettiva sul territorio e formula la delibera motivata di accoglimento o 

di diniego. 

Nel caso di Organizzazioni con struttura gerarchica o a rete di circoli, anche con autonomia giu-

ridica, o federate o comunque riconducibili ad un solo Organismo che si richiama alla medesi-

ma denominazione e alle stesse finalità generali, anche se distribuito sul territorio, sarà am-

messo quale socio un solo Ente in rappresentanza dell’Organizzazione stessa. 

L’elettorato attivo e passivo è acquisito da un socio immediatamente dopo la delibera di am-

missione da parte del Consiglio Direttivo. 
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La quota associativa viene stabilita dall’assemblea e deve essere versata dal socio entro il 

30/06 dell’anno di riferimento. 

La perdita della qualifica di socio viene deliberata dal Consiglio Direttivo: 

- senza alcuna istruttoria nel caso di dimissioni volontarie; 

- con istruttoria del Consiglio Direttivo nel caso di attività in contrasto con i principi e le finali-

tà del Cisvol; 

- nel caso di mancato versamento della quota associativa il Consiglio Direttivo deve attivare 

una procedura di doppio avviso, il primo con comunicazione informale da inviare entro il 

mese di settembre, il secondo con raccomandata o Posta Elettronica Certificata (PEC) da in-

viare entro il mese di novembre; qualora il socio non provveda al pagamento della quota 

sociale entro 30 giorni dal ricevimento della raccomandata (o PEC), il Consiglio Direttivo, 

nella prima seduta utile, delibererà la decadenza del socio. 

Contro i provvedimenti di esclusione e decadenza il socio può promuovere ricorso al Collegio 

dei garanti come previsto dall’Art. 9 dello Statuto, o, se detto Organo non è stato istituito, 

all’Assemblea che dovrà essere appositamente convocata. 

Il Libro dei Soci contiene la denominazione dell’Organizzazione, l’indirizzo della sede legale, la 

data di iscrizione al Cisvol e il nominativo del legale rappresentante pro-tempore. 

Il libro dei Soci è suddiviso in due sezioni: ‘Volontariato’ e ‘Altri soggetti del Terzo Settore’ ed è 

redatto, aggiornato e conservato dal Consiglio Direttivo. Ciascun Socio è rappresentato in As-

semblea dal legale rappresentante o da una persona all’uopo delegata con l’apposito modello 

(modello “Delegato” v. allegato B). Il Presidente del Cisvol all’inizio di ciascuna Assemblea atte-

sta il diritto di partecipazione e di voto dei presenti in quanto rappresentanti legali o delegati 

di una Organizzazione iscritta nel Libro dei Soci. 

E’ consentito ad un Socio farsi rappresentare in Assemblea da un altro Socio mediante delega. 

(v. modello “Delega” allegato C). In ogni Assemblea un Socio presente, può rappresentare, ol-
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tre se stesso, al massimo, un altro Socio. 

 

Art. 3 Comitato Elettorale 

Ogni Assemblea che porti all’ordine del giorno le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali, 

nomina fra i presenti che non siano candidati e, su proposta del Presidente, il Comitato Eletto-

rale, determinando il numero dei componenti (Presidente, Segretario, Membri). 

La funzione di membro del Comitato Elettorale è incompatibile con qualunque altro incarico 

nell’ambito dei lavori assembleari. 

Il Comitato Elettorale inizia immediatamente la propria attività e: 

 accerta la regolarità delle candidature; 

 verifica il diritto al voto di ciascun elettore già ammesso all’Assemblea dal Presidente 

dell’Assemblea medesima; 

 provvede alla formazione delle schede elettorali con l’indicazione di tutti i candidati presen-

tati per ogni Organismo. 

In funzione di seggio elettorale, il Comitato: 

 convalida le schede elettorali; 

 dichiara l’apertura dei seggi e comunica l’orario di chiusura delle operazioni di voto. 

 disciplina le operazioni di voto; 

 decide, seduta stante, su ogni contestazione o controversia; 

 procede allo spoglio delle schede; 

 proclama l’esito delle votazioni. 

Delle operazioni di cui sopra viene redatto verbale, sottoscritto da tutti i membri del Comitato 

Elettorale. 

Il Presidente del Comitato Elettorale, entro 15 giorni dal voto, convoca in prima riunione gli 

eletti per raccogliere l’accettazione della carica di membro effettivo e/o supplente e per pro-



5 
Regolamento approvato dall’Assemblea dei soci del 10/11/2015 

cedere alla nomina del Presidente di ciascun organo. 

Le competenze e le funzioni del Presidente del Comitato Elettorale cessano al momento 

dell’avvenuta nomina dei Presidenti del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Garanti. 

 

Art. 4 Elezione del Presidente 

La carica di Presidente non è compatibile con altre cariche all’interno del Cisvol. 

Il Presidente può proporre all’Assemblea ordinaria la decadenza di uno o più consiglieri che 

abbiano accumulato almeno tre assenze ingiustificate consecutive alle riunioni del Consiglio 

Direttivo. 

Può candidarsi alla presidenza del Cisvol chiunque proposto da una Organizzazione di Volonta-

riato iscritta nell’elenco soci del Cisvol e sostenuto da almeno altre due Organizzazioni di Vo-

lontariato. La candidatura deve essere formalizzata dalle organizzazioni di volontariato, sotto-

scritta dalle stesse e dal candidato che dichiara di accettarla, secondo il modello “Candidato” 

(v. allegato D.) che deve pervenire al Cisvol con comunicazione avente data certa, entro le ore 

12,00 del 2° giorno precedente l’Assemblea (per esempio entro le ore 12,00 del venerdì se 

l’Assemblea si terrà la domenica). 

Il Comitato Elettorale verifica i requisiti o eventuali incompatibilità e compone la scheda di vo-

tazione con i nomi dei candidati ammessi. 

L’elezione del Presidente precede l’elezione di tutte le altre cariche del Cisvol. 

Ciascun elettore potrà esprimere una sola preferenza. 

Fra i candidati risulta eletto chi consegue la maggioranza dei voti; in caso di parità di voti pre-

vale il candidato che rappresenta l’Organizzazione con maggiore anzianità di iscrizione al Libro 

dei Soci, o in caso di pari anzianità di iscrizione, il più anziano di età. 
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Art. 5 Elezione del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo può essere costituito da un minimo di 11 ad un massimo di 15 consiglieri, 

ivi compresi il Presidente e i membri di diritto previsti dallo Statuto. 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 6 dello Statuto i Forum del Terzo Settore presenti sul ter-

ritorio provinciale e soci del Cisvol, devono far pervenire al Cisvol il nominativo del loro rappre-

sentante, con comunicazione avente data certa, entro le ore 12,00 del 2° giorno precedente 

l’Assemblea (per esempio entro le ore 12,00 del venerdì se l’Assemblea si terrà la domenica). 

Per la comunicazione sarà utilizzato il modello ‘nomina Forum’ (Vedere allegato F) 

Qualora tale termine non venga rispettato l’Assemblea provvederà ad assegnare il posto va-

cante secondo i criteri previsti dal comma seguente. 

Prima di procedere al rinnovo delle cariche, l’Assemblea delibera la composizione del Consiglio 

Direttivo, definendo il numero di Consiglieri da eleggere in ciascuna Sezione, nel rispetto delle 

seguenti disposizioni: 

 La maggioranza dei consiglieri deve essere costituita da rappresentanti di Organizzazioni 

iscritte nella sezione “Volontariato” del libro dei Soci. In tale maggioranza è da considerare 

anche il Presidente in quanto designato dal mondo del Volontariato. 

 Al fine di assicurare rappresentanza a tutte le Sezioni del Libro Soci, in linea con lo spirito 

dello Statuto, sarà garantita l’elezione di almeno un rappresentante di ciascuna Sezione. 

Può candidarsi a Consigliere del Cisvol qualunque rappresentante di una Organizzazione 

iscritta nell’elenco dei Soci, nella rispettiva Sezione. La candidatura deve essere formalizzata 

e sottoscritta dall’Organizzazione che la sostiene e dal candidato che dichiara di accettarla, 

secondo il modello “Candidatura” (v. allegato E), che deve pervenire al Cisvol con comuni-

cazione avente data certa entro le ore 12,00 del 2° giorno precedente le elezioni. 

Il Comitato Elettorale verifica i requisiti o eventuali incompatibilità e compone la scheda di 

votazione con i nomi dei candidati ammessi, suddivisi nelle due sezioni: ‘Volontariato’ e 
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‘Atre organizzazioni del Terzo Settore’. 

Ciascun elettore può esprimere due sole preferenza nella sezione altri soggetti del Terzo Setto-

re; per la sezione del Volontariato può esprimere al più un numero di preferenze pari alla me-

tà, arrotondata per eccesso, dei componenti da eleggere. 

Risultano eletti i candidati col maggior numero di preferenze acquisite; in caso di parità prevale 

il candidato che rappresenta l’Organizzazione con maggiore anzianità di iscrizione al Libro dei 

Soci o, in caso di pari anzianità di iscrizione, il più anziano di essi. 

Qualora le candidature pervenute siano inferiori al numero di componenti da eleggere, il Pre-

sidente del Comitato Elettorale sospende per 15 minuti la composizione delle schede, riapre le 

candidature, per dar modo all’Assemblea di esprimerne ulteriori.    Se ancora i candidati dispo-

nibili fossero insufficienti, dichiara tutti i votanti presenti quali candidati nelle rispettive sezio-

ni, per il completamento delle candidature vacanti e compone le schede di conseguenza. 

 

Art. 6 Elezione del Collegio dei Revisori 

Il Presidente del Comitato Elettorale comunica all’Assemblea almeno 4 nominativi di persone 

in possesso dei requisiti richiesti per essere eletti. 

Se già pervenuto al Consiglio Direttivo del Cisvol viene anche comunicato il nominativo del Sin-

daco indicato dal Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato, così come previ-

sto dall’art. 8 dello Statuto Sociale e dell’art. 2, 6° comma lettera d), del D.M. 8.10.1997. 

Pertanto l’elenco dei nominativi dei candidati proposti viene affisso nel Seggio Elettorale. Ogni 

votante potrà indicare sulla scheda al massimo 2 preferenze. 

Al termine dello spoglio delle schede il Comitato Elettorale dichiarerà pubblicamente la gra-

duatoria dei nominativi che hanno ottenuto voti e proclamerà i primi 2 a sindaci effettivi ed i 

successivi 2 a sindaci supplenti. In caso di parità di voti sarà proclamato il più anziano di età. 



8 
Regolamento approvato dall’Assemblea dei soci del 10/11/2015 

Art. 7 Elezione del Collegio dei Garanti 

Il Presidente del Comitato Elettorale comunica all’Assemblea almeno 5 nominativi di candidati 

resisi disponibili per espletare l’incarico; qualora non esistano nominativi sufficienti si appliche-

rà l’ultimo comma dell’art. 5 del presente regolamento. 

L’elenco dei nominativi dei candidati viene affisso nel seggio elettorale. 

Ogni votante potrà indicare sulla scheda al massimo 3 preferenze. 

Al termine dello spoglio delle schede il Presidente del Comitato Elettorale dichiarerà pubblica-

mente la graduatoria dei nominativi che hanno ottenuto voti e proclamerà i primi 3 a membri 

effettivi ed i successivi 2 a membri supplenti. In caso di parità di voti sarà proclamato il più an-

ziano di età. 

 

Art. 8 Regolamento 

Il presente regolamento entra in vigore immediatamente al momento della sua approvazione 

da parte dell’Assemblea ordinaria e resterà in vigore sino a sua revoca o modifica da parte di 

successiva Assemblea ordinaria. 

Il presente regolamento intende dare attuazione allo Statuto Sociale, cui si riferisce.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Cremona, lì 10/11/2015 


